Maria, il capolavoro di Dio
Canto iniziale
Lettura del Vangelo secondo Giovanni

2,1-11
1Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 4E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 5Sua madre disse ai servitori:

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

6Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 9Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo 10e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».

11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
Silenzio
Intercessioni
Rendiamo grazie a Dio che ha operato in Maria cose grandi e con stupore e fiducia preghiamo.
Noi ricorriamo a te Maria.

Crediamo nella tua materna intercessione.
· Tu che sei la via maestra che conduci a Cristo, 

  insegnaci a lodarlo con tutta la Chiesa.

· Tu che a Cana esaltasti l’amore,

accompagna il cammino di donazione degli sposi,

rendi feconda la verginità dei consacrati.

· Tu che hai conosciuto la pura gioia,

allontana dall’umanità la tristezza del peccato, della divisione, dell’odio. Rendi fra loro fratelli gli uomini. Implora al mondo la pace.

· Tu che tutto hai ricevuto, 

aiutaci a vedere ogni cosa come dono di Dio per il  bene dell’umanità.

· Tu che hai sofferto sotto la croce, 
ottieni il conforto ai sofferenti, ai moribondi la consolazione di sentirti madre.
Lettura dal discorso pronunciato da Paolo VI il 12 settembre 1963 ai membri delle Congregazioni mariane

Che cos’è che gli uomini, e soprattutto i giovani, cercano nella vita?

Essi cercano la bellezza: ora Maria è il culmine della bellezza. I capolavori non sono mai bellezze parziali, ma una sintesi del bello: Maria è la creatura più trasparente della divina presenza trinitaria. “Colui che i cieli non possono contenere tu l’hai contenuto nel tuo seno”. Presenza umana anche: Maria è la novella Eva, nella quale si trova il destino di tutti i viventi.

Essi cercano la grandezza: la loro legge è di crescere, la loro febbre è di superare ogni limite: ora Maria ha superato tutti i limiti ordinari, ma nel senso della grandezza ed è per questo che Ella è diventata la sola creatura umana che ha potuto dire: “tutte le generazioni mi chiameranno beata” (Lc 1,48).
Essi cercano la gioia: “La tua nascita, o Maria, è stata per il mondo intero occasione di gioia”, il passaggio da una “economia” piuttosto di maledizione a una “economia” di benedizione, da un mondo ove le colpe si succedono alle colpe a un mondo ove si respira in pienezza la libertà dei figli di adozione.

Essi cercano l’amore: ossia una comunione totale tra due esseri, secondo il piano creatore di Dio, che destina la donna a dare la vita ed a essere la compagna dell’uomo, il capo del focolare. Maria che a Cana non ha voluto che niente fosse tolto all’esaltazione dell’amore, insegna agli uomini ove possono  contemplare il più alto ideale femminile: nella verginità e nella maternità, impregnate della sua bellezza e pienezza di grazia.
Maria è dunque per tutti la sorgente della vera bellezza, della vera grandezza, della vera gioia, del vero amore. Ma dove troverete voi Maria? E’ nella storia della salvezza, nel Vangelo, che voi troverete Maria, come nei tesori della liturgia, che trasmette il gran patrimonio del pensiero e della preghiera della Chiesa. Voi la troverete pure  nelle umili tradizioni familiari delle famiglie cristiane, in particolare nel Rosario. Voi la troverete ancora nel vostro sforzo quotidiano per vedere sempre, in ogni donna, la Vergine Maria – e quindi, lungi dall’ossessione inumana ed esasperata dei sensi, la più alta collaboratrice al piano di Dio… Voi troverete Maria, in definitiva, se voi avete la scrupolosa cura di collocarla nell’insieme del mistero cristiano: perché il culto di Maria non è fine a se stesso, ma la via maestra che vi conduce  a Cristo e in lui alla gloria di Dio e all’amore della Chiesa.
E’ questo, cari figli e figlie, il voto che esprimiamo  con tutto il cuore per voi… Siate fedeli devoti di Maria, che farà di voi dei buoni figli della Chiesa e dei veri apostoli di Cristo.
Silenzio

Omelia

Invocazioni litaniche
Maria incantevole gaudio delle nostre anime       prega per noi

Maria lampada portatrice del lume divino

Maria purissima

Maria dolcissima

Maria bellissima

Maria pensosa

Maria povera

Maria dolorosa

Maria vergine

Maria madre 

Maria vicina a Dio

Maria tu sei l’annuncio

Maria tu il preludio

Maria tu l’aurora

Maria tu la vigilia

Maria “beata che hai creduto”

Orazione
Accogli le suppliche della tua Chiesa,

o Dio clemente,

rendila capace di imitare

la carità della Santa Vergine Maria,
e di rivivere la sua fedele obbedienza

alla tua parola.

Per Cristo  nostro Signore.

Canto finale
